
 
9 Aprile 2023    DOMENICA DI PASQUA 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura  At 10, 34a. 37-43 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: 
«Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come 
Dio consacrò in Spirito Santo e potenza 
Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando 
e risanando tutti coloro che stavano sotto il 
potere del diavolo, perché Dio era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 
compiute nella regione dei Giudei e in Geru-
salemme. Essi lo uccisero appendendolo a 
una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, non a 
tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da 
Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto 
con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di 
testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 
morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti 
danno questa testimonianza: chiunque crede 
in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo 
del suo nome». 
 
Salmo Responsoriale  Sal 117 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo. 
 
Rendete grazie al Signore  
perché è buono, perché il suo amore è per 
sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore  
ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 

Seconda Lettura  Col 3, 1-4 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossé-
si 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le 
cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra 
di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, 
non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nasco-
sta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi appari-
rete con lui nella gloria. 
  
  
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è immolato: 
facciamo festa nel Signore. 
Alleluia. 
 
 
Vangelo  Gv 20, 1-9 
Dal vangelo secondo Giovanni  
Il primo giorno della settimana, Maria di Màg-
dala si recò al sepolcro di mattino, quando era 
ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta 
dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepol-
cro e non sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e 
si recarono al sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l’altro discepolo corse più 
veloce di Pietro e giunse per primo al sepol-
cro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non en-
trò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credet-
te. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai 



DOMENICA 9 APRILE   
PASQUA DI RISURREZIONE 
07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola; Corti Roberto  
e Giuseppe) 
10.00 S. Messa (Fam. Cividini e Ferrari; Angela, Aldo e Teresina; Paola, 
Piera e Gianfranco; Ferri Alberto) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 
 
 LUNEDI’  10 APRILE   
LUNEDI’ DELL’ANGELO 
07.45 Lodi e S. Messa (Cesare Ferrari) 
10.00 S. Messa (pro populo) 
11.00 Celebrazione del Battesimo di Rusi Thomas, Mathias e Aaron 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Bacis) 
 
MARTEDI’ 11 APRILE 
07.45 Lodi e S. Messa (Bruno Tulini) 
10.0 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Ravanelli Giuseppe, Virginia e Fam. Calvi,  
Olivieri Diomira) 
 
MERCOLEDI’ 12 APRILE          
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
16.30 incontro dei bambini di seconda elementare (Prima Confessione) 
17.15 Vespri e S. Messa (Risi Francesca e Micheletti Alberto) 
 
GIOVEDI’ 13 APRILE   
07.45 Lodi e S. Messa (Piero Frigeni e Silvana) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
16.45 Adorazione, Rosario e S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli  
Ettore; Calvi Anna Maria; Fam. Sottocorna e Belotti) con il Gruppo  
di preghiera di Padre Pio 
 
VENERDI’ 14 APRILE          
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
16.30 Confessione dei bambini della Prima Comunione 
17.15 Vespri e S. Messa (Loris, Antonietta, Antonio e Lucio) 
20.45 Incontro nel teatro dell’Oratorio dei cresimandi, genitori, padrini 
e madrine con padre Angelo Sorti Delegato Vescovile che celebrerà  
la Cresima il 30 Aprile prossimo 



SABATO 15 APRILE            
07.45 Lodi e S. Messa (Ravassi Maria Teresa) 
10.30 Prove dei bambini della Prima Comunione in Chiesa 
15.00 FESTA DELLA PRIMA CONFESSIONE dei ragazzi di seconda  
elementare e delle loro famiglie 
16.30 S. Messa alla C. Accoglienza Anziani Francesco, Angelo e Antonio 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Foresti Alfredo e Amadei Rosa;  
Mario e Elisa Maggi e Signorelli Mario; Giuseppe e Antonia) 
 
DOMENICA 16 APRILE   
SECONDA DOMENICA DI PASQUA 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo; Maria e Giuseppe) 

GIORNATA dei VOLONTARI - Pellegrinaggio a piedi in Città Alta  
ore 8.00 ritrovo sul sagrato della Chiesa Parrocchiale e partenza a piedi  
ore 11.00 Celebrazione della Messa nella Chiesa di San Pancrazio   
Pranzo al sacco  
ore 14.30 incontro presso il teatro dell’Oratorio del Seminarino  
ore 16.30 rientro a Dalmine in pullman per chi è salito a piedi  
Iscrizioni in segreteria entro giovedì 14 aprile.  
Chi è impossibilitato a compiere il pellegrinaggio a piedi, può raggiunge-
re Città Alta con mezzi propri. 

 

10.00 S. Messa (Betelli Lucia, Giuseppe e Tonino; Guido Crippa) 
11.30 Celebrazione del Battesimo di Chierichetti Camilla 
17.45 Vespri e S. Messa (Gino Coreggi; Viola Passera) 
18.00 Incontro formativo per gli adolescenti animatori del CRE 2023 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  155.040  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 
 

Domenica 23.4 ore 10.30   CELEBRAZIONE DELLE PRIME COMUNIONI 
 

Domenica 30.4 ore 10.30   CELEBRAZIONE DELLE CRESIME 
 

Domenica 14.5 ore 11.00   PRESENTAZIONE DEL CRE AI GENITORI  
 

Domenica 4.6 ore 10.00    CONCLUSIONE ANNO CATECHISTICO E  
             MANDATO AGLI ANIMATORI DEL CRE 
 

FESTA DELL’ORATORIO 12,13 e 14 Maggio  
      19, 20 e 21 Maggio 
      26, 27 e 28 Maggio 



Mamma, se muori, potrai amarmi ancora? 
 
Spesso tendiamo a nascondere il tema della morte ai bambini. Abbiamo 
paura che loro ne siano segnati dallo spavento. Talvolta trattiamo i bambi-
ni come se non sapessero che esiste la morte.  
Non ho voluto che mio figlio partecipasse al funerale del nonno, altrimenti 
si sarebbe spaventato… raccontava una mamma.  
Una volta un bambino chiese a sua madre: mamma, se muori, potrai amar-
mi ancora? Esiste una  domanda più grande di questa? I bambini certo che 
sanno che c’è la morte ed hanno bisogno di sapere che la morte può essere 
sconfitta. Come affermava il grande scrittore Chesterson: “É impossibile 
nascondere i draghi dalle favole dei bambini. Essi sanno benissimo che 
esistono, prima ancora che gliene parliamo. Hanno bisogno che si parli 
loro di san Giorgio che sconfigge il drago”. La morte fa paura, non solo ai 
bambini. Per questo abbiamo bisogno di essere rasserenati con la certezza 
che esiste Qualcuno che è più forte della morte. Non possiamo essere, da-
vanti ai bambini, adulti sprovveduti di risposte sul tema della morte.    
Questa è la Pasqua: confidare in Colui che ci ha assicurato di essere più 
forte della morte e abbandonarci alla sua promessa. 
Questa è la gioia della Pasqua: sperimentare che noi aneliamo a risorgere 
per il dono di Colui che è la vita. Un mistico tedesco del XVII secolo di-
ceva: Se mille volte nascesse Cristo a Betlemme, ma non nascesse in te a 
nulla vale. Parafrasando quell’espressione potremmo dire: Se mille volte 
risorgesse Cristo a Gerusalemme, ma non in te, saresti perduto in eterno. 
Questa è la novità della Pasqua: “Perché cercate tra i morti Colui che è 
vivo?”. La morte non perde la sua maschera di tragedia, ma da quella Do-
menica del sepolcro aperto non esiste più nulla di impossibile. Se speri-
mentiamo questa radicale novità potremmo essere testimoni della Pasqua 
fino agli estremi confini della terra, lontano, molto lontano, fino in fondo a 
noi stessi. 
Questo è l’augurio della Pasqua: di vincere la paura per la morte più dolo-
rosa, quella delle persone che amiamo. Non è la nostra morte a farci più 
paura. Aveva torto lo sprezzante Epicuro quando pensava che la morte 
non era un problema, perché se ci sono io, la morte non c’è e se c’è la 
morte io non ci sono. In questo modo ragionerebbe una persona sola e po-
vera d’amore. La morte più dolorosa che dev’essere vinta è la morte di chi 
amo.  
Mamma, se muori, potrai amarmi ancora?  
Certo che continuerò ad amarti perché l’amore è più forte della morte e 
chi è saldamente unito a Cristo, come un tralcio nella vite, non è mai solo 
e lì la morte non può nulla . 

Don Roberto 


